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L
a storia di un eroe na-
turale, quella di Pep-
pino Impastato. Una
storia che mescola
nostalgia e sentimen-
to, in cui emerge il

conflitto tra figlio e padre, indivi-
duo e ambiente, obbedienza pas-
siva e rivolta vitale. La rivolta di
Peppino, contro i mafiosi e i politi-
ci collusi con Cosa Nostra, nasce
e si sviluppa negli anni Settanta
nel paese siciliano di Cinisi, ac-
canto all’aeroporto che è stato
poi intitolato a Falcone e Borselli-
no. Il protagonista di questa sto-
ria vera cresce negli anni Sessan-
ta in una famiglia legata alla ma-
fia da rapporti di parentela e d’in-

teresse, in una comunità dominata
dalla mafia («Mafiopoli», la chia-
mava Peppino), e per questo si ri-
bella. E lo fa usando l’arma più
odiata dai boss: l’ironia, la beffa, lo
sfottò, il sarcasmo contro il capo-
mafia della zona, Tano Badalamen-
ti, contro il «Maficipio» comunale,
contro l’illegalità sistematica. Lo fa

con la radio, con un mezzo d’infor-
mazione che entra in ogni casa, gra-
zie all’impegno sociale di un grup-
po di giovani. È Radio Aut, che con
la satira trasmessa nel programma
Onda pazza non risparmia accuse
e denunce alla mala amministra-
zione.

La madre Felicia e il fratello Gio-

vanni sostengono Peppino. Il pa-
dre Luigi, spaventato per sé e per il
figlio, lo osteggia, e presto muore
in quello che sembra un incidente
d’auto, ma che in realtà è un omici-
dio. La rivolta di questo giovane
«comunista» è indomabile. Si can-
dida alle elezioni comunali per De-
mocrazia Proletaria, conduce una

Primo Piano

La storia a fumetti
della rivolta di Peppino
contro i boss mafiosi
Dopo «Cena con Gramsci» la seconda uscita della collana dei graphic novel
scaricabili dal sito de l’Unità racconta vita e morte del giovane eroe Impastato
Attraverso gli e-book del BeccoGiallo personaggi ed eventi della nostra storia

Le iniziative de l’Unità

Pubblichiamo l’introduzione al
graphic novel «Peppino Impasta-
to». Abbate è stato l’unico giornali-
sta presente sul luogo al momento
della cattura di Provenzano. Dopo
l’uscita del libro «I complici» è stato
minacciato di morte dalla mafia.
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